
Breve guida alla CRC (Convention on the Rights of the Child) 
 

1. Date principali 
 
  

1923 Dichiarazione dei Diritti del Bambino (Eglantyne Jebb - Save the Children) 
 
1924 Adozione della Dichiarazione da parte della Lega delle Nazioni 
 
1948 Adozione da parte dell'ONU della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani 
 
1959 Adozione da parte dell'ONU della Dichiarazione dei Diritti del Bambino 
 
1979 Anno Internazionale del Bambino (viene istituito il gruppo di lavoro per stendere la bozza 

della CRC) 
 
1989 Convenzione Internazionale sui Diritti dell'Infanzia e dell'Adolescenza (CRC), adottata 

dall'Assemblea Generale dell'ONU il 20 Novembre 
 
1990 Entrata in vigore della Convenzione come legge internazionale il 2 settembre 
 

 
2. Il concetto di Diritti dell'Infanzia e dell'Adolescenza (fonte: ONU) 
 
Il Principio base dei diritti del bambino è che la società ha l'obbligo di soddisfare le necessità fondamentali dei bambini 
e di fornire l'assistenza per lo sviluppo della sua personalità, dei suoi talenti e delle sue abilità. La Convenzione 
Internazionale sui Diritti dell'Infanzia e dell'Adolescenza fornisce un quadro comune internazionale di standard minimi 
necessari per il benessere del bambino valido per ogni bambino. 
 
3. La Convenzione Internazionale sui Diritti dell'Infanzia e dell'Adolescenza 
 
Differentemente da altri testi e dichiarazioni internazionali, la CRC è un testo che, sottoscritto dagli Stati del mondo 
diviene in essi legge da rispettare. Per tale ragione non è una dichiarazione ma una Convenzione (in Italia è legge dal 
maggio 1991). Tale caratteristica rende la CRC uno strumento più raffinato delle precedenti dichiarazioni o trattati. 
Oltre alla sua caratteristica "giuridica", la CRC è un testo "aperto", che definisce standard minimi e che in alcuni casi va 
specificata (cosa significa "miglior interesse" oppure "standard di vita dignitoso" etc.) nel luogo di applicazione. Ciò fa 
della CRC uno strumento di legislazione "soft", improntato ad un riorientamento delle politiche piuttosto che ad una 
loro sovversione. In tale senso essa è anche uno strumento culturale di notevole portata. E' stata definita, nella premessa 
al Primo Rapporto sulla Condizione Minorile in Italia - anno 1996 - uno strumento di Pedagogia dello Sviluppo 
Umano. 
 
4. Una lettura sintetica della CRC (fonte: Comitato ONU e Save the Children) 
 
La CRC, più di ogni altro strumento di diritto, incorpora l'intero spettro dei diritti umani - civili, politici, economici, 
sociali e culturali - ed è finalizzata al pieno sviluppo del potenziale di ogni giovane individuo in un'atmosfera di libertà, 
dignità e giustizia. 
 
La struttura 
 
La CRC è strutturata come segue: 
- Preambolo 
- Parte 1 (articoli da 1 a 41): definisce i diritti 
- Parte 2 (articoli da 42 a 45):  definisce gli strumenti per il monitoraggio e la concretizzazione della CRC 
- Parte 3 (articoli da 46 a 54): definisce le procedure per la sua entrata in vigore 
 
Raggruppamenti di articoli 
 
Il primo raggruppamento degli articoli e dei diritti espressi nella CRC era legato ai seguenti 4 temi: 
- sopravvivenza 
- sviluppo 
- protezione 
- partecipazione 
Con l'entrata in vigore della CRC nel 1990, e tenuto conto dell'inizio del suo processo di applicazione, il Comitato sulla 
Convenzione dei Diritti (ONU) ha stabilito un a possibile articolazione più strutturata a livello tematico: 
 
- misure generali di applicazione 

LA STORIA DEI DIRITTI 
DELL’INFANZIA/ADOLESCENZA


